
Geotermia, il Pd grossetano mette paletti
Si agli impianti già esistenti, no alla proliferazione di quelli a media entalpia: richiesta alla Regione

di Flora Bonelli
1 GROSSETO

Geotermia : il coordinamento
territoriale del Partito Demo-
cratico di Grosseto promuove
una proposta per il Consiglio
regionale della Toscana.

Il documento recepisce, in
buona sostanza le prese di po-
sizione del Partito democrati-

co arniatino che da tempo ha
sposato le richieste arrivate da-
gli imprenditori agricoli e dai
settori produttivi delle azien-
de di qualità : tutti soggetti che
rigettano in ogni senso l'ipote-
si della costruzione di centrali
geotermiche a media entalpia
in territori vocati ai prodotti lo-
cali d 'eccellenza, come olio, vi-
no, castagne, vino , dolci, for-
maggi, salumi.

Un coro di no che a più ri-
prese, soprattutto in vista del-
la discussione del Paer regio-
nale, aveva fatto sentire la sua
voce: per esempio nel dicem-
bre 2014, si erano mossi i più
alti livelli imprenditoriali arnia-
tini , Giorgio Franci, presiden-
te Consorzio dop olivastra seg-
gianese , Ubaldo Corsini, presi-
dente Confindustria agroali-
mentare toscana , Fabrizio Bin-
docci , presidente Consorzio
Brunello , Claudio Tipa, presi-
dente Consorzio Montecucco,
che avevano scritto alla regio-
ne di ritenere «saturato lo svi-
luppo dell 'alta entalpia e che
vincolano la media entalpia
nella Val d 'Orcia alla compati-
bilità col territorio».

Una posizione realistica che
tiene conto della storicità e del
radicamento delle centrali ad
alta entalpia di Bagnore e Pian-
castagnaio , ma a cui non va
giù di vedere centrali in ordine
sparso , anche a media ental-
pia, da Seggiano a Montenero,
a Monticello e nella val d'Or-
cio.

Posizione condivisa anche

dai comitati antigeotertnici, as-
sai più drastici però, per l'alta
entalpia.

Anche il Pd amiatino ha spo-
sato con forza la posizione de-

gli imprenditori, tanto che in
vista delle elezioni di maggio,
la regione concesse una mora-
toria di sei mesi stoppando le
società già pronte alle perfora-
zioni. Soprattutto a Montene-
ro d'Orcia (progetto pilota) e
Monticello.

Quei sei mesi, adesso, sono
finiti e orala regione deve dav-
vero decidere, se stare a guar-
dare le società "geotermiche"
costruire centrali col favore
della liberalizzazione conces-
sa dalla legge oppure indicare i
territori sì e quelli no.

É proprio in vista di questa
decisione che si ritiene prossi-
ma, che si inserisce il docu-
mento approvato dalla direzio-
ne provinciale Pd il 26 agos lo e
così commentata dal segreta-
rio Marco Simiani: «Vogliamo
evitare che ora, senza la mora-
toria, si scateni un'indiscrimi-
nata corsa di richieste di auto-
rizzazioni per le ricerche. Cer-
to, la geotermia è una fonte
d'energia rinnovabile e quindi
è generalmente da sostenere,
ma vogliamo che si sviluppi
sul territorio nel rispetto del
Paer, in modo quindi ben rego-
lamentato, indicando le zone
e i comuni non idonei per il lo-
ro contesto socio-economico
e per le strategia di sviluppo».

Questo commento di Simia-
ni sintetizza, in buona sostan-
za, il contenuto del documen-
to che parte da un giudizio po-
sitivo sulla geotermia, ma che
specifica: «Il legislatore, con il
decreto legislativo numero 22
dell'I1 febbraio 2010, ha di fat-
to liberalizzato le attività di ri-

Marco Simiani , segretario provinciale dei Pd

cerca e coltivazione di risorse
geotermiche, fatto che ha mos-
so un gran numero di nuovi
operatori, oltre ad Enel Green
Power, a presentare nuove ri-
chieste dei permessi di ricerca.
Per questi motivi il Partito de-
mocratico ritiene opportuno
che vengano individuate nor-
me che consentano la salva-
guardia del territorio soprat-
tutto per quanto concerne la
ricerca per la media entalpia,
scongiurando il rischio che la
fine della moratoria comporti
una ripresa indiscriminata del-
le richieste di autorizzazione
per l'area della montagna gros-
setana anche relativamente ai
progetti pilota. Pur ritenendo
lo sfruttamento geotermico
una attività generalmente da
sostenere, ritiene che, in coe-
renza con il Paer, debbano es-
sere individuati i territori dei
Comuni non idonei alla geo-
termia ovvero le aree che, per
il loro contesto socio - econo-
mico e per le strategie di svi-
luppo possano essere escluse
dalle autorizzazioni alla ricer-
ca e realizzazione di impianti
geotermici».

Il documento verrà inviato
dal Pd grossetano al consiglio
regionale come proposta uffi-
ciale.
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